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Ai gentili Clienti 

Loro sedi 
 

Oggetto: IL DECRETO INCENTIVI È LEGGE: SINTESI DELL E NOVITÀ 
 
È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.120 del 25 maggio 2010 la Legge n.73  del 22 maggio 2010 , di conversione del c.d. “Decreto 
incentivi” n.40 del 25 marzo, le cui disposizioni sono entrate in vigore il 26 maggio. La legge, rispetto alla versione originale del decreto, 
contiene alcune modifiche. Vediamo, quindi, di seguito quali sono le principali novità e conferme del decreto e le tempistiche di attuazione. 
 

LOTTA ALL’EVASIONE 

Contrasto alle 
frodi fiscali 

Nuovo obbligo di comunicazione all’Agenzia delle Entrate dei dati rilevanti ai 
fini del monitoraggio fiscale. 
���� Soggetti interessati: soggetti passivi Iva che hanno effettuato o ricevuto 

cessioni di beni e prestazioni di servizi, registrate o soggette a 
registrazione, nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o 
domicilio nei Paesi c.d. “black list”. 

���� Dati da comunicare alle Entrate: importo complessivo delle operazioni 
attive e passive effettuate, distinto tra operazioni imponibili, non imponibili, 
esenti e non soggette agli effetti dell’Iva, al netto delle relative note di 
variazione, nonché dell’ammontare dell’importo afferente le operazioni 
imponibili effettuate con ciascuna controparte. 

���� Tempi: dal 1° luglio 2010 , il relativo modello  va presentato all’Agenzia 
delle Entrate entro l’ultimo giorno del mese successivo al periodo 
(trimestrale o mensile) di riferimento (pertanto, la prima comunicazione 
mensile andrà effettuata entro il 31.08.10);  

���� Canali di comunicazione: esclusivamente in via telematica. 

���� Modalità operative: comunicazione trimestrale  laddove il soggetto 
residente, nei quattro trimestri precedenti e per ciascuna categoria di 
operazione, abbia effettuato un ammontare totale trimestrale non superiore 
a € 50.000,00. Analogo adempimento è effettuato da soggetti che operano 
da meno di quattro trimestri, a meno che non scattino, in tale periodo, i 
requisiti per la comunicazione mensile. La comunicazione è, invece, 
mensile  laddove i limiti in questione siano superati. In ogni caso, la 
comunicazione può essere inviata con periodicità mensile anche dai 
soggetti chiamati alla comunicazione trimestrale e tale scelta riguarda 
l’intero anno solare (DM Finanze 30.03.10).  

���� Paesi c.d. “black list”: le liste dei Paesi a fiscalità privilegiata sono 
contenute nel modello di comunicazione. 
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���� Sanzioni: la mancata, parziale o non veritiera comunicazione delle 
informazioni fa scattare sanzioni pecuniarie da € 516,00 a € 4.130,00 per 
ogni singola irregolarità. 

 

Adempimenti 
per operazioni 
straordinarie e 
trasferimento 

di sede 
oltrefrontiera 

A decorrere dal 1° maggio 2010 , le delibere di modificazione di atti costitutivi 
per il trasferimento all’estero della sede sociale dell’azienda, nonché tutte le 
comunicazioni relative alle altre operazioni straordinarie, quali conferimenti 
d’azienda, fusioni e scissioni societarie, devono obbligatoriamente essere 
effettuate, utilizzando la Comunicazione unica presso il Registro Imprese. 

Esclusione 
dagli obblighi 
antiriciclaggio 
in materia di 

giochi 

Sono esclusi dagli obblighi antiriciclaggio i soggetti che esercitano l’attività di 
offerta, attraverso Internet ovvero altre reti telematiche o di 
telecomunicazione, nonché su rete fisica. 
���� del gioco del lotto; 
���� delle lotterie ad estrazione istantanea o ad estrazione differita; 
���� dei concorsi a pronostici. 
L’obbligo permane esclusivamente con riguardo all’offerta di giochi o 
scommesse con vincite in denaro diversi da quelli sopra indicati. 

 

RISCOSSIONE  

Recupero dei 
bonus fiscali 

indebitamente 
utilizzati  

L’Agenzia delle Entrate dovrà trasmettere alle Amministrazioni pubbliche, 
anche territoriali, tutti i dati relativi ai crediti di imposta indebitamente utilizzati 
in diminuzione delle imposte dovute o in compensazione con altri tributi.  
Nel caso di indebito utilizzo, l’ufficio potrà iscrivere a ruolo, e quindi 
riscuotere, tramite cartella, una percentuale delle imposte oggetto di 
contestazione. La percentuale varia a seconda del procedimento e del suo 
esito. Le somme recuperate, riversate allo Stato, restano acquisite all’Erario. 

Divieto 
iscrizione 
ipoteche 

immobiliari per 
crediti sotto gli 

€ 8.000 

A decorrere dalla data del 26.05.10, Equitalia non può più iscrivere l’ipoteca 
sugli immobili del debitore e dei coobbligati in solido, se l’importo 
complessivo del credito nei confronti del contribuente è inferiore 
complessivamente ad € 8.000. 

Dichiarazione 
per evitare 

l’espropriazione  

Viene esclusa l’espropriazione forzata qualora il debitore dimostri, con 
apposita documentazione, l’avvenuto pagamento delle somme dovute 
ovvero lo sgravio totale riconosciuto dall’ente creditore. L’ente creditore 
dovrà rilasciare al debitore una dichiarazione attestante l’avvenuto 
pagamento ovvero lo sgravio totale riconosciuto.  

Modalità operative: con D.M. da emanarsi entro 30 giorni dalla legge di 
conversione, verranno fissate le modalità di attuazione. 

 

NON PROFIT  

Editoria 
agevolata  

Vengono ripristinate le tariffe postali agevolate per l’editoria non profit, 
soppresse con il decreto interministeriale dello scorso primo aprile, entro il 
limite massimo di 30 milioni (nel 2010); le tariffe agevolate non potranno 
superare il 50% della tariffa ordinaria. 

5 per mille Con la conversione del decreto vengono disciplinate le norme sul 5‰ 2010 
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(DPCM del 23.04.10 e le istruzioni dell’Agenzia delle Entrate) e vengono 
ricomprese tra i destinatari le Fondazioni riconosciute.  

5‰ dell’Irpef relativo al 2007 e 2008: è prorogato al 30 giugno 2010 (dal 
precedente 30 aprile) il termine per la presentazione della dichiarazione 
sostitutiva necessaria per poter beneficiare del riparto della quota destinata 
dai contribuenti al 5‰ per le predette annualità. 

 
IVA 

Servizi postali 
in esenzione  

Viene disposta l’esenzione Iva solo per il servizio postale universale e la 
vendita di beni e prestazioni accessorie di servizi. Tale esenzione decorre dal 
novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione (quindi dal 24.08.10); sono fatti salvi i comportamenti posti in 
essere fino a tale data dal soggetto obbligato a fornire il servizio postale 
universale in applicazione della norma di esenzione previgente. 

 
 
CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

Misure 
deflattive  

Nella conciliazione giudiziale, la prestazione della garanzia fideiussoria per il 
pagamento rateale delle somme scatta solo quando l’importo delle rate 
successive alla prima supera l’importo di € 50.000. La stessa disciplina si 
applica anche all’accertamento con adesione e all’acquiescenza.  

 
 
INCENTIVI FISCALI AL SETTORE TESSILE E CALZATURIERO  

Agevolazione 
investimenti 

per campionari 
e calzature  

Deduzione dal reddito d’impresa del valore degli investimenti in attività di 
ricerca industriale e di sviluppo pre-competitivo finalizzate alla realizzazione 
di campionari, indipendentemente dal conseguimento del reddito imponibile.  
���� Soggetti interessati: tutte le imprese nazionali, a prescindere dalla loro 

veste giuridica (ditte individuali e società), che svolgono le attività previste 
alle divisioni 13 o 14 * della tabella Ateco (ricerca e ideazione estetica; 
realizzazione dei prototipi; preparazione del campionario o delle collezioni; 
promozione del campionario e gestione del magazzino campioni), nonché 
della divisione 15 * (fabbricazione di articoli in pelle e simili) e a quelle 
identificate dal codice attività 32.99.20* , in relazione all’attività di 
fabbricazione di bottoni.  Nell’ipotesi di imprese che attribuiscono il reddito 
per trasparenza ai propri soci o associati o collaboratori dell’impresa 
familiare, la comunicazione va presentata dalle predette imprese, anche 
se il risparmio d’imposta non è da queste realizzato. 

���� Sconto fiscale: la deduzione può essere fatta valere solo in sede di 
versamento del saldo delle imposte sui redditi (Ires o Irpef a giugno 2011) 
dovute per il periodo di imposta di effettuazione degli investimenti e non 
ha effetto per la determinazione degli acconti dovuti per il periodo di 
imposta successivo. 

���� Limiti: regime de minimis, pari a 200 mila euro nell’arco di tre esercizi 
finanziari, previa autorizzazione della Commissione europea.  

���� Tempi: la richiesta va presentata a partire dall’1.12.10 e fino al 20.01.11. 
���� Modalità operative: i criteri e le modalità di attuazione dell’agevolazione 
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sono stati forniti con provvedimento  del direttore dell’Agenzia delle 
Entrate del 2 aprile . La comunicazione deve essere presentata 
all’Agenzia delle Entrate, esclusivamente in via telematica, utilizzando 
l’apposito modello  CRT di comunicazione. Sempre on line le Entrate 
informeranno i contribuenti l’ammontare massimo del risparmio d’imposta 
concesso. Il tetto stanziato è di 70 mln di euro. In caso di superamento, il 
bonus sarà ripartito in proporzione. 

 
* Ateco 2007 divisioni 13, 14 E 15   

13 INDUSTRIE TESSILI 
13.10.00 Preparazione e filatura di fibre tessili 
13.20.00 Tessitura 
13.30.00 Finissaggio dei tessili, degli articoli di vestiario e attività similari 
13.30.0 Finissaggio dei tessili 
13.30.00 Finissaggio dei tessili 
13.9 ALTRE INDUSTRIE TESSILI 
13.91.00 Fabbricazione di tessuti a maglia 
13.92.10 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l’arredamento 
13.92.20 Fabbricazione di articoli in materie tessili nca 
13.93.00 Fabbricazione di tappeti e moquette 
13.94.00 Fabbricazione di spago, corde, funi e reti 

13.95.00 
Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di 
abbigliamento) 

13.96.10 Fabbricazione di nastri, etichette e passamanerie di fibre tessili 
13.96.20 Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali 
13.99.10 Fabbricazione di ricami 
13.99.20 Fabbricazione di tulle, pizzi e merletti 
13.99.90 Fabbricazione di feltro e articoli tessili diversi 

14 
CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; CONFEZIONE  DI ARTICOLI IN 
PELLE E PELLICCIA 

14.11.00 Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle 
14.12.00 Confezione di camici, divise ed altri indumenti da lavoro 
14.13.10 Confezione in serie di abbigliamento esterno 
14.13.20 Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno 
14.14.00 Confezione di camicie, T-shirt, corsetteria e altra biancheria intima 
14.19.10 Confezioni varie e accessori per l’abbigliamento 
14.19.21 Fabbricazione di calzature realizzate in materiale tessile senza suole applicate 
14.19.29 Confezioni di abbigliamento sportivo o di altri indumenti particolari 
14.20.00 Confezione di articoli in pelliccia 
14.31.00 Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia 
14.39.00 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili a maglia 

15 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI 
15.1 Preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria 

e selleria; preparazione e tintura di pellicce 
15.11 Preparazione e concia del cuoio; preparazione e tintura di pellicce 

15.11.0 Preparazione e concia del cuoio e pelle; preparazione e tintura di pellicce 
15.11.00 Preparazione e concia del cuoio e pelle; preparazione e tintura di pellicce 
15.12 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria 
15.12.0 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria 
15.12.01 Fabbricazione di frustini e scudisci per equitazione 
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15.12.09 Fabbricazione di altri articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria 
15.2 Fabbricazione di calzature 
15.20 Fabbricazione di calzature 
15.20.1 Fabbricazione di calzature 
15.20.10 Fabbricazione di calzature 
15.20.2 Fabbricazione di parti in cuoio per calzature 

  
* Ateco 2007 codice attività 32.99.20  

32.99.20 Fabbricazione di ombrelli, bottoni , chiusure lampo, parrucche e affini 
 
AIUTI A PARTICOLARI SETTORI 

Contributi per 
trasporto sui 

laghi e rifugi di 
montagna  

 

Stanziamento di 300 milioni di euro a favore di una serie di settori produttivi 
al fine di sostenerne la domanda. 

���� Viene riconosciuto alle imprese esercenti attività di trasporto di persone 
sui laghi  un contributo di € 40.000 per ogni acquisto di battelli solari a 
ridotto impatto ambientale effettuato entro il 31 dicembre 2010, nel limite 
massimo di spesa di € 700.000 per l’anno 2010. 

���� È istituito un fondo pari a € 1.000.000 per il 2010 e 2011 al fine di 
consentire, ai rifugi di montagna , l’“efficientamento del parco dei 
generatori di energia elettrica”, prodotta e generata da pannelli solari; 
aerogeneratori; piccoli gruppi elettrogeni; piccole centraline idroelettriche; 
impianti fotovoltaici e gruppi elettrogeni funzionanti a gas metano 
biologico; con potenza elettrica fino a 30 kW. 

���� Modalità operative: Con un decreto ministeriale, da emanarsi entro 30 
giorni dalla legge di conversione, verranno fissate le modalità di attuazione. 

 

 

AIUTI AL CONSUMO 

Incentivi su 
elettrodomestici  

ed eco-case  

Stanziamento di 300 milioni di euro a favore di una serie di settori produttivi 
al fine di sostenerne la domanda. 
���� Settori interessati: elettrodomestici (lavastoviglie, cucina da libera 

installazione, cappe, forni elettrici, scalda acqua a pompe di calore, stufe, 
cucine componibili, motocicli (ad alimentazione tradizionale o elettrica), 
nuovi immobili ad alta efficienza, rimorchi e semi rimorchi, macchine 
agricole e movimento terra, gru a torre per edilizia, inverter e motori ad 
alta efficienza, nautica da diporto, Internet a banda larga per gli under 30.  

���� Scadenza: 31.12.10. L’incentivo verrà sospeso anticipatamente nel caso di 
esaurimento dei fondi disponibili. 

���� Sconti: l’incentivo varia generalmente dal 10% al 20% di sconto e con un 
limite massimo; si tratta, per la maggior parte dei beni, di acquisto con 
rottamazione. 

���� Limiti: se l’acquirente dei beni agevolati è un’impresa, l’incentivo è fruibile nei 
limiti degli aiuti temporanei di importo limitato previsti dal DPCM del 3.06.09 e 
dalla Decisione della Commissione europea n.4277 del 28.05.09. 

���� Modalità di rimborso: a seguito di una convenzione firmata con il Ministero 
dello Sviluppo economico, sarà Poste Italiane Spa a rimborsare le somme 
anticipate dai rivenditori che hanno applicato gli sconti mediante accredito 
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su conto corrente bancario, postale o tramite Postagiro. 

���� Esaurimento bonus: in data 17 maggio, il Ministero dello Sviluppo 
economico ha comunicato che sono stati esauriti gli incentivi per l’acquisto 
di motocicli, motori e scafi nautici, macchine agricole e movimento terra. 

 

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE 

Semplificazioni 
su interventi di 
manutenzione  

Non sono più soggette alla Dichiarazione di inizio attività (Dia), finora richiesta, 
tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e alcuni interventi di manutenzione 
straordinaria, nel caso non riguardino parti strutturali dell’edificio. 
���� Limiti: gli interventi non devono comportare aumento del numero delle 

unità immobiliari o incremento rispetto ai parametri urbanistici esistenti. 
La norma fa salve eventuali disposizioni più restrittive previste dalle leggi 
regionali, le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, nonché le 
altre normative di settore disciplinanti l’attività edilizia, quali, ad esempio, 
le norme antisismiche, antincendio, e quelle contenute nel Codice dei beni 
cultuali e del paesaggio. 

Modalità: questi interventi possono avere inizio previa semplice 
comunicazione, anche per via telematica, all’Amministrazione comunale, 
allegando le autorizzazioni eventualmente richieste dalla normativa di settore 
e, nel caso di interventi di manutenzione straordinaria, anche i dati 
identificativi dell’impresa che eseguirà i lavori. L’elenco dei lavori liberalizzati 
è indicato al co.1. 

 
 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
Cordiali saluti. 
 
 

firma 
 


